
  CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BASILICATA
(L.R. Basilicata 11 gennaio 2017, n.1)

M A T E R A
 
 

COPIA
 

DELIBERA DELL’AMMINISTRATORE UNICO
 

 
N. 506 del 07-07-2020

 
 

OGGETTO: DISCIPLINA DELLA FORNITURA IRRIGUA E DELLE RELATIVE DOMANDE
(DELIBERA A.U. N. 277/2019). AGGIORNAMENTO TARIFFE COMPRENSORIO EX
CONSORZIO ALTA VAL D'AGRI. ANNO 2020 E SEGUENTI. (ATTO N.S.C.)

 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO

 
 
       VISTA la Legge Regionale 11.01.2017 n. 1 e ss.mm.ii., recante la “Nuova
disciplina in materia di bonifica integrale, irrigazione e tutela del territorio”, nonché
l’istituzione sull’intero territorio regionale di un unico consorzio di bonifica denominato
“Consorzio di Bonifica della Basilicata”;
 
       VISTA la delibera dell’Assemblea consortile n. 1 dell’8.8.2018, recante la nomina
dell’Amministratore Unico del Consorzio di Bonifica della Basilicata nella persona
dell’avv. Giuseppe Musacchio;
 
       VISTO lo statuto del disciolto Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto,
regolante, ai sensi dell’art. 34, comma 5, lett. a) della citata L.R. 1/2017, l’attività del
nuovo Consorzio di Bonifica della Basilicata;
 
       CON I POTERI di amministrazione ordinaria derivanti dalla legge regionale n.
1/2017 e dalla delibera dell’Assemblea Consortile n. 1/2018;
       
PRESO ATTO che la citata Legge Regionale n.1 /2017, all’art. 34 (Norme transitorie),
comma 5, stabilisce, tra le altre cose, che nel caso in cui entro la data del 31.12.2017
non si sia provveduto all’adozione del regolamento irriguo ed all’approvazione delle
tariffe irrigue, nei diversi comprensori irrigui continueranno ad applicarsi i regolamenti
e le tariffe vigenti al 31.12.2017;
 
CONSIDERATO che sia il regolamento irriguo del Consorzio di bonifica della Basilicata,
è attualmente in via di definizione;
 
VISTO il vigente Regolamento Irriguo per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo nel
comprensorio ex Bradano e Metaponto, approvato con Delibera del Consiglio dei
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Delegati n. 2 del 26.1.1998 e successive mm. e ii.;
 
VISTO, in particolare, il 1° comma del citato Regolamento che demanda
all’amministrazione consortile le competenze per fissare le modalità ed i termini per la
sottoscrizione delle domande irrigue da parte dell’utenza interessata;
 
VISTO il vigente Regolamento per l’esercizio dell’irrigazione e la tutela delle opere di
bonifica e di irrigazione del comprensorio ex Vulture Alto Bradano, approvato con
Delibera del Consiglio dei Delegati n. 6 del 29.7.2007;
 
VISTO il vigente Regolamento per l’esercizio dell’irrigazione e la tutela delle opere di
bonifica del comprensorio ex Alta Val D’Agri, approvato con Delibera Commissariale n.
20 del 4.6.1966;
 
        VISTA la delibera n. 13 del 29.12.2017 con la quale si è stabilito di applicare,
nelle more dell’adozione del Regolamento Irriguo e dell’approvazione delle tariffe
irrigue, i regolamenti e le tariffe vigenti al 31.12.2017 nei diversi comprensori rivenienti
dai disciolti consorzi di bonifica della Basilicata;
 
        VISTA altresì la delibera dell’Amministratore Unico n. 277 del 30.4.2019, con la
quale si è approvato il documento ‘Disciplinare della fornitura irrigua, delle relative
domande  e delle tariffe per la determinazione dei contributi dell’utenza irrigua’, che
stabiliva:

1.     Le condizioni per poter usufruire della risorsa idrica;
2.     Le modalita’ di prenotazione della risorsa idrica;
3.     Le TARIFFE, ai fini della determinazione del contributo dell’utenza irrigua;
4.     Le prescrizioni per la compilazione e gestione delle domande irrigue;

 
CONSIDERATO, che a distanza di un anno dall’approvazione di detto disciplinare, a
seguito di verifiche sull’andamento dell’uso della risorsa idrica (domande irrigue)  e
delle tipologie di colture praticate nelle diverse aree del comprensorio, si è rilevato che:

·      la redditività media dei terreni dell’area dell’Alta Val D’agri (calcolata in base
al reddito dominicale medio per comune e tipologia colturale ed alla percentuale
di superficie irrigata rispetto alla superficie comunale interessata) è nettamente
inferiore, rispetto a quella del Metapontino;
·      che il fabbisogno idrico mensile medio per le colture praticate nell’area
dell’Alta Val D’agri è inferiore a quello del Metapontino di almeno il 30%
(calcolato in base al coefficiente colturale ed alla pioggia mensile media);

 
CHE, inoltre, nella citata delibera 277/2019 si faceva riferimento all’ elevato numero di
domande irrigue nell’Alta Val d’Agri (oltre il 60% del totale) riferite ad utenze (dette
microutenze) che utilizzano l’acqua per l’irrigazione di piccoli appezzamenti di terreno
(inferiori alle 40 are), destinati alla coltura di  piccoli orti e frutteti a carattere familiare;
 
 
CHE, per le c.d. microutenze con la citata delibera 277/2019 le tariffe sono state
calcolate tenendo come riferimento il consumo medio di 4000 mc per ettaro  ed il
contributo minimo pari al consumo di 2.000 metri cubi per ettaro;
 
RITENUTO pertanto, di dover intervenire con un correttivo su alcune tariffe e modalità
di applicazione del calcolo dei contributi per l’irrigazione dei terreni del comprensorio
riveniente dal Consorzio dell’Alta Val D’Agri, nonché di quelli ricadenti nei Comuni
di  San Giorgio e Noepoli (attualmente di competenza del C.O. di Senise) ed in
particolare stabilendo:
 

·           DOMANDE IRRIGUE VARIE su superfici fino a 40 are (Microutenze)
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- terreni dell’ex comprensorio dell’Alta Val D’Agri:

a. Tariffe a superficie
                     - Fornitura di acqua a pressione

¨    Per Domande di superficie inferiore a 20 are     €  49,00
¨    Per Domande di superficie  di almeno 20 are e
inferiore a 30 are                                              €  56,00
¨    Per Domande di superficie di almeno 30 are e
fino a 40 are                                                    €  63,00

                     - Fornitura di acqua non a pressione
                       (canalette e condotte con pressione inferiore a 0,8 Bar)

¨    Per Domande di superficie inferiore a 30 are     €  42,00
¨    Per Domande di superficie di almeno 30 are e
fino a 40 are                                                    €  49,00
 

b. Tariffe a consumo
Si applicano le tariffe irrigue a consumo già stabilite con delibera  n.
277/2019 - punti 1) e 2) della parte III del Disciplinare - , ma con un
contributo minimo, a prescindere dal consumo come sopra dettagliato
per le tariffe a superficie;
 

·           Che per i terreni dell’ex comprensorio dell’Alta Val D’Agri, l’applicazione
delle ‘tariffe a consumo’, utilizzate per il calcolo del contributo in base
all’acqua misurata da contatori,  deve prevedere un contributo minimo pari al
consumo di 1.400 metri cubi per ettaro;

 
CONSIDERATO inoltre, in riferimento alle misure, emanate dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, di contenimento del contagio del virus Covid-19 ed al Decreto
Legge n. 34/2020 (cosiddetto “Decreto Rilancio”) - ”Misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali, connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19”-:

·           che è stato differito al 31 agosto 2020 il termine “finale” di sospensione
del versamento di tutte le entrate tributarie e non tributarie derivanti
da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento;

·           che gli Sportelli della stessa Agenzia sono aperti al pubblico dal 15 giugno
solo su appuntamento, servizi digitali e assistenza online e solo per operazioni
urgenti e indifferibili di tipo informativo e consulenziale

 
RITENUTO pertanto  di permettere agli utenti morosi impossibilitati a regolarizzare la
propria posizione contributiva a causa della ridotta erogazione di servizi da parte
dell’Agenzia Entrate Riscossione, di sottoscrivere nuove domande irrigue a condizione:

·           di versare i relativi contributi anticipatamente, con bonifico o con
versamento su c/c postale eseguibile anche presso le tabaccherie;

·           di regolarizzare la propria posizione debitoria entro il 30 settembre 2020,
pena l’immediata sospensione dell’erogazione dell’acqua;

 
VISTI i pareri dei Dirigenti dei Servizi interessati espressi attraverso le firme apposte
sulla proposta di delibera;
 
DATO ATTO che la presente delibera non rientra fra gli atti soggetti al controllo
regionale di cui all’art. 27 della L.R. n. 1/2017;
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ASSISTITO dalla Dott.ssa Antonella CORRADO, Segretario con funzioni verbalizzanti;
 

D  E  L  I  B  E  R  A

 

per quanto espresso in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato:
 

·          di stabilire per l’anno 2020 e seguenti, limitatamente al comprensorio
riveniente dal Consorzio dell’Alta Val D’Agri, nonché di quelli ricadenti nei
Comuni di  San Giorgio e Noepoli (attualmente di competenza del C.O. di Senise),
le seguenti nuove tariffe e modalità di calcolo dei contributi per l’irrigazione:

-    DOMANDE IRRIGUE VARIE su superfici fino a 40 are (Microutenze) -
terreni dell’ex comprensorio dell’Alta Val D’Agri:

a. Tariffe a superficie
                     - Fornitura di acqua a pressione

¨    Per Domande di superficie inferiore a 20 are     €  49,00
¨    Per Domande di superficie  di almeno 20 are e
inferiore a 30 are                                              €  56,00
¨    Per Domande di superficie di almeno 30 are e
fino a 40 are                                                    €  63,00

                     - Fornitura di acqua non a pressione
                       (canalette e condotte con pressione inferiore a 0,8 Bar)

¨    Per Domande di superficie inferiore a 30 are     €  42,00
¨    Per Domande di superficie di almeno 30 are e
fino a 40 are                                                    €  49,00
 

b. Tariffe a consumo
Si applicano le tariffe irrigue a consumo già stabilite con delibera  n.
277/2019 - punti 1) e 2) della parte III del Disciplinare - , ma con un
contributo minimo, a prescindere dal consumo come sopra dettagliato
per le tariffe a superficie;
 

-      l’applicazione delle ‘tariffe a consumo’, utilizzate per il calcolo del contributo
in base all’acqua misurata da contatori,  deve prevedere un contributo
minimo pari al consumo di 1.400 metri cubi per ettaro;

 
·         gli utenti morosi impossibilitati a regolarizzare la propria posizione contributiva
a causa della ridotta erogazione di servizi da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione,
possono sottoscrivere nuove domande irrigue a condizione:

-      di versare i relativi contributi anticipatamente, con bonifico o con
versamento su c/c postale eseguibile anche presso le tabaccherie;
-      di regolarizzare la propria posizione debitoria entro debitoria entro il 30
settembre 2020, pena l’immediata sospensione dell’erogazione dell’acqua;

 
·         di dichiarare il presente atto non soggetto a controllo, ai sensi dell’art. 27 della
L.R. n. 1/2017;

 
·         di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, alla Sezione
Sistemi Informativi, alla Sezione Prenotazioni e Contributi Irrigui, alla sezione
Irrigazione ed ai centri operativi tutti.
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Matera,  07 Luglio 2020
 

  L’AMMINISTRATORE UNICO
( avv. Giuseppe MUSACCHIO )

IL SEGRETARIO
( dott.ssa Antonella CORRADO )
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C E R T I F I C A T O     D I      P U B B L I C A Z I O N E
 
 
Il sottoscritto Segretario certifica che la presente
deliberazione è stata affissa in copia all’albo del
Consorzio in data odierna.  
 
Matera, lì
 

 
IL SEGRETARIO

(dott.ssa Antonella CORRADO)
 
 

 
Il sottoscritto Segretario certifica che la presente
deliberazione è stata affissa in copia  all’albo del
Consorzio fino al giorno   _____________
 
Matera, lì
 

 
IL SEGRETARIO

(dott.ssa Antonella CORRADO)
 

 
 
 
 

O P P O S I Z I O N I      O     R E C L A M I

 
........................................................................................................................

 
........................................................................................................................
 
Matera, lì    _________________
 
                                                                                      IL  SEGRETARIO
                                                                           (dott.ssa Antonella CORRADO)
 
____________________________________________________________________
 
 

- Trasmessa per il controllo alla Regione Basilicata, con nota prot. n° __________ del _______________

- Ricevuta dall’organo di controllo il ________________________________________

- Regione Basilicata: Prot. Regione n° ________________ del ___________________

 

   L’organismo di controllo nella seduta del _______________________________

□  ha ritenuto l’atto N.S.C.

□  ha esaminato l’atto S.C. senza rilievi

□  ha _____________________________________________________________

□  atto non soggetto a controllo _______ decorrenza termini 30 gg. (Art.27 L.R. 1/17)
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